
ACCENDIAMO I NOSTRI DIRITTI!!!!!

Premessa
Non esiste una graduatoria dei diritti più importanti per i bambini, perché ogni diritto di un bambino è
comunque importante. La cosa che va tenuta in considerazione è che un bambino rimane tale, solo per pochi
anni, e ogni giorno si “evolve” e diviene sempre meno bambino e sempre più adulto.
Loris Malaguzzi, diceva che il bambino con il tempo, grazie all’ insistenza del mondo degli adulti, perde tutti
quei linguaggi che aveva innati ( da quello del corpo a quello dei gesti, da quello dei sentimenti a quello delle
emozioni) e ne acquisisce uno che non aveva e con il quale non si sarebbe mai espresso se non ci fosse stato
portato dal mondo dei grandi…

Scuola dell’infanzia S. Carlo Borromeo sez. 5anni

In occasione della giornata sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

portato dal mondo dei grandi…
Soprattutto nella scuola dell’infanzia, il gioco permette al bambino di acquisire un linguaggio semplice e per lui
naturale e a noi adulti di poter entrare in punta di piedi nel suo mondo. Giocando insieme gli insegniamo e lui ci
insegna, ci scambiamo messaggi ed esperienze, regole e patti. È il gioco il ponte fra noi e loro, ed è per questo
che giocare per i bambini è un diritto e per noi un dovere… bisogna trasformare il loro diritto al gioco in realtà:
gioco non sempre strutturato, spesso libero, dando loro almeno la possibilità di essere liberi di scegliere a che
gioco appartenere in quel momento, con che gruppo schierarsi e come divertirsi. È quindi come crescere.
A questo proposito Cifa For Children (onlus) che è impegnata a tutelare i diritti fondamentali dei bambini del
mondo come sancito dalla Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia, vuole aiutare il mondo ad avere degli
adulti più consapevoli, maturi e capaci. Dei grandi! Ecco perché si impegna a non far perdere tempo ai bambini.
L’obiettivo è migliorare le condizioni di vita del bambino e degli adolescenti in situazioni di bisogno o in stato di
abbandono. Impegnandosi a garantire acqua, cibo, salute, scuola, gioco, affetto e protezione. Un mondo in cui si
sentano amati e rispettati all’interno di una famiglia, comunità, divenendo soggetti attivi della propria esistenza.
In occasione della giornata dedicata all’infanzia e all’adolescenza , abbiamo pensato di offrire ai bambini, la
possibilità di osservare e osservarsi davvero…



Il nostro breve viaggio…

Viene intrapreso con una conversazione a grande gruppo : il proprio nome, la famiglia, la casa,
il tempo libero/gioco;

In seguito il viaggio continua con osservazioni di immagini sul tema:
di filastrocche, disegno dei diritti e disegni dei diritti da colorare. Ovviamente non è mancata la favola:
“ Severina e il lago” che ha come tematica l’adozione, quindi il diritto ad avere una famiglia, oltre alla ricerca di
una propria identità…
Abbiamo imparato una parolina nuova “diritto” di cui i bambini , a modo loro, ne hanno capito il valore …

Abbiamo ricercato un percorso che potesse parlare ai bambini dei bambini...Valorizzandoli come individui
capaci di porre le impronte necessarie allo sviluppo della Società Civile di cui essi sin da piccoli ne sono locapaci di porre le impronte necessarie allo sviluppo della Società Civile di cui essi sin da piccoli ne sono lo
strumento .



Il mio nome è …Il mio nome è …

La mia famiglia…



Pensieri dei bambini…

Però si possono anche regalare le cose da mangiare a qualcuno…Clara







Pensieri ed emozioni….

Tutti i bambini devono mangiare tante cose, così diventa grande… 
ma poi se non mangi diventi malato e ti viene la febbre forte… Jibril



La scuola 

La casa

La scuola 





Bisogna coltivare i fiori

Del nostro giardino interiore,

L’albero dei diritti

Secondo le nostre possibilità

Voltaire
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